a casa in ritardo
Era un giorno d’estate, sul primo pomeriggio,

quando Lia mi ha invitato a giocare a casa

sua. Eravamo ancora piccole e giocavamo a

nascondino o a prenderci nel suo giardino.

La mia mamma, mi aveva raccomandato di

tornare per le cinque e mezza e proibito
di tornare dopo le sei e un quarto. Erano

quasi le cinque, ed io mi stavo divertendo

tantissimo, naturalmente senza la voglia di tornare

a casa. Arrivate le cinque e mezza ho

detto che rimanevo ancora un po’, tanto per i

genitori di Lia andava bene. Giocavo sempre divertendomi molto, ma iniziava quel timore

che la mamma chiamasse a casa di 

Lia e mi dicesse di tornare a casa, però

io continuai a giocare senza dire niente.

Alla fine sono arrivate le sei e mezza ed

io non riuscivo piú a diverti tanto ma non

avevo ancora la voglia di andare a casa, così

cambiammo gioco e mi divertii di più di prima

ma avevo comunque quel timore. La mamma

di Lia mi diceva che forse era meglio andare

a casa, se no mia mamma si sarebbe

arrabbiata, ma io di nuovo continuavo a giocare.

Alla fine verso le sette meno un quarto

mi sono decisa di andare a casa, perché non

mi divertivo più, avevo troppo timore e troppa

paura. Mentre mi avviavo verso casa mia mamma

ha chiamato, incavolata, la mamma di Lia,

ma io non sapevo niente, così arrivata a casa

mia mamma mi ha sgridato per un ora,

poi mi ha mandato in camera mia, dicendomi

che non sarei più andata a casa di Lia

per due mesi, ed io, di solito, ci andavo quasi

tutti i giorni. Ero tristissima e se lo sapevo

prima sarei tornata a casa per tempo, ma

ormai era troppo tardi. Alla fine non ho nenache

fatto cena; ma ho imparato che per andare 

quasi sempre da Lia devo tornare a casa

per tempo e poi non voglio piú avere quel mal

di pancia che sembra quasi come quando ai fame.
